
Dal Vangelo   

di Luca  
(21,5-19) 

In quel tempo, mentre alcuni parlavano 
del tempio, che era ornato di belle pietre e di 
doni vo�vi, Gesù disse: «Verranno giorni nei 
quali, di quello che vedete, non sarà lasciata 
pietra su pietra che non sarà distru�a». 

Gli domandarono: «Maestro, quando dun-
que accadranno queste cose e quale sarà il 
segno, quando esse staranno per accadere?». 
Rispose: «Badate di non lasciarvi ingannare. 
Mol� infa' verranno nel mio nome dicendo: 
“Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate 
dietro a loro! Quando sen�rete di guerre e di 
rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché prima 
devono avvenire queste cose, ma non è subito 
la fine». 

Poi diceva loro: «Si solleverà nazione con-
tro nazione e regno contro regno, e vi saran-
no in diversi luoghi terremo�, cares�e e pes�-
lenze; vi saranno anche fa' terrifican� e se-
gni grandiosi dal cielo. 

Ma prima di tu�o questo me�eranno le 
mani su di voi e vi perseguiteranno, conse-
gnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trasci-

… se poi 
veniamo 

osteggiati ? 

Preghiamo  

Caro Gesù,  

ci sembra così assurdo,  

perfino impossibile! 

Facciamo fa�ca a capire  

perché proprio tu,  

che hai predicato l’amore  

e lo hai mostrato con la tua vita, le tue scelte, 

il tuo modo di stare con le persone,  

di accogliere chiunque,  

sopra�u�o i più fragili e perfino quan�  

per vari mo�vi venivano emargina�… 

proprio tu sei stato condannato. 

Ti hanno accusato 

di essere un bestemmiatore 

e un nemico del popolo. 

Perché? 

Evidentemente davi fas�dio a troppi,  

sopra�u�o a coloro che contavano, 

che detenevano il potere poli�co,  

religioso ed economico! 

Le tue parole e il tuo s�le di vita  

erano una denuncia delle ingius�zie,  

violenze, sopraffazioni che tu vedevi rivolte  

nei confron� dei più deboli. 
 

Prender� sul serio,  

amare come tu ci hai amato,  

stare dalla parte dei più deboli,  

alzare la voce contro le ingius�zie…  

ha sempre dato e con�nua a dare fas�dio! 

A quelli che si credono i più for�,  

a quelli che si me�ono al di sopra degli altri,  

a quelli che approfi�ano della debolezza  

altrui, a quelli che credono nel dio-denaro… 
 

Sarà per questo che facciamo fa�ca  

a prender� sul serio e a vivere come te? 

Allora invoca il Padre con noi: “Padre...” 

45 nandovi davan� a re e governatori, a cau-
sa del mio nome. Avrete allora occasione 
di dare tes�monianza. Me�etevi dunque 
in mente di non preparare prima la vostra 
difesa; io vi darò parola e sapienza, cosic-
ché tu' i vostri avversari non potranno 
resistere né controba�ere.  

Sarete tradi� perfino dai genitori, dai 
fratelli, dai paren� e dagli amici, e uccide-
ranno alcuni di voi; sarete odia� da tu' a 
causa del mio nome. Ma nemmeno un ca-
pello del vostro capo andrà perduto. Con 
la vostra perseveranza salverete la vostra 
vita». 


